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Sgometitata della “dofcitazione degli ani» 
mi ‘e della palésie Lav \ersione delle popola- 
zioni al ‘governò, 1} Austria si rivolge ora 


alle classi‘ elevate , nella .sparanza che i 


‘ 


1 


rimproyeri, facciano, verso;-di queste ciò |' 


che le seduzioni ele minacce alternativa- 
mente adeperate, mau valsero ia: fare:vdrso, 
107 Rael REA 100 vis 
Il primo articolo della Specola ‘d'Italia 
del 28'è ‘dedicato ‘interamente ‘a ‘quibsto ar- 
gomento.! i!» ACI e 


nivitr 


In esso Si ‘stabiliste che ai nostri giorni | 


ci vuol meno coraggio nel biasimare i go- 
verni che nel difendere l'autorità, perchè i 
governi. non sono nè tanto sensibili nè !tanto 
vendicativi. Della sensibilità dell'Austria ve- 
ramente non ci siamo mai avveduti, ela Spe- 
cota ha ragione di. dichiararla poco segsibile 
tato fit to l'ossee VAI Ma, 
v'ha in Europa governo; tclie siasi lasciato 
trascinare ‘\maggiormente dalla passione, 
dall’odio ,. dal desiderio;di vendetta? L'Au- 
stria non è, panta, vendicativa.! Ma i molti 
prigionieri che gemoòno nelle carceri, i beni 
sequestrati.,..l' esilio, non; attestano l'animo 
vendicativo di, un, governo, che ascolta più 


‘i capricci. che la voce della coscienza? 


La Specola chiede se non.siavi, ombra di 
colpa dal lato dei governati, e, rivoltasi alle 
classi elevate, scrive: 

« Se le relazioni fra i governi e: le popo- 


sono appieno soddisfacenti, nòn abbiamo 
il diritto di rivolgerci’ a‘ queste classi di- 
stinte'e' domandare: ‘Che avetò fatto voi 
per migliorare questo stito di' cose? Avete 
voi assistito il’ goverhio! coi vostri Jumi, 
coi, vostri onesti e patriotici consigli? Avete 
voi offerto al governo l'aiuto della vostra 
cooperazione, ;il..tribato del, vostro ri- 
spetto, l’ assistenza della. vostri media- 


quella giusta influenza che compete al 
rango; ‘al possesso, ai nomi storici? Per- 
ché'nòn eoprite’voi' le più importanti e 


voi l' amministrazione del vostro paese, 
in luogo ‘di- farvene il pubblico accusa- 
torefi Moe! 


Questo !btàno' d'eloquenza demostenica ad | 


uso Austriaco, queste apostrofi aduna classe 
di cui l'Austria non ignora l’importanza e 
l'influenza, ed alla quale serba odio più in- 
tenso, che, non contro le altre, sono l'espres- 
sione di. un’ipocrisia;senza esempio. 
Potevano le classi elevate: congiungersi 
al.governo;austriacò, copmr cariche \impor- 


tanti, esse che furono le! prime a destare il | 


sospetto ‘della polizià ‘e ad'essere ‘messe in 
disparte ?'Quale'è ‘stito il'contegno dell’Au- 
stria dal''I814 iù poi, verso l’aristocrazia 
lombardo-veneta ? Se studiava, ne pigliava 


sospetto; se frequentava e, proteggeva 1 let- | 


terati, si adombtava: lontana dagl’impieghi 
rilevanti; nei quali avrebbe potuto giovar al 
proprio paese, essa avrebbe dovuto umiliarsi 
ad uffici secondari, obbedire ad alti impie- 


gati austriaci; ignari della lingua, delle abi- | 


tudini $ dèi niguardì dovuti ‘agl'italiani; a- 
vrebbe dovuto servir un governo che di essa 


sarebbesi valsò soltanto ‘per accrescere la 


sua forza, ‘non per'migliorare la condizione | 


delle provincie ‘a lui soggettè, è pet vantare 
cha ha per Sè le classi elevate, ‘e la più im- 
portante per Senso e per tradizioni. | 
L'Austria ha sempre consigliata, anzi co- 
stretta' l'aristocrazia; all’ozio ed ai diverti- 
menti; sperando che dimenticasse la patria: 
l’ha tenuta lontana da tutto ciò che poteva 
accrescere la' sua influenza, non ha'preter- 
messo occasione di manifestarle }a sua dif 
fidenza In Lombardia e Vehézia non sì eb- 
bero che governatori tedeschi ; ma potete ci- 
tare un governatore italiano nelle province 
tedesche.;. nella. Boemia, nell; Ungheria ? 
Quale carriera ha:aperta l’Austria -alle:classi 
elevatè ?: La diplomazia? No: l'esercito? Gli 
altri ‘viffici civili ?. Neppure: Esclusa dalle 
cariche più onorevoli’) l'aristoGrazia avrebbe 
dovuto rassegnarsi Aall'umile ufficio di servi- 
tore ‘degli ‘austritati; come i Yaiti sono degli 
stati della chiesa gli umili setvitori dei pre- 


lazioni dei differenti, stati d’ Italia non | 


zione? Avete cercato voi lidi; esercitare | 


nella stessa guisa dlie'tutté le ‘classi dove- 

vano diffidare di lui, ed era tratto ad ‘un si- 

Pstema di politica, ‘ ché ‘ili ‘breve temipò a- 

ttebibe ulienato’ da'bè tatti gli anitdi e sparsi 

i semi di uni&i'torta ‘inevitabile. © +0" 
ha: Specola) eqpitinua: ugo: 

« riostra patria ritirandovi e,condannandoyi 


< alla parte pzios 
tt Ti n GREÌ P; 
« Vi par esso un contegno generoso e de- 


« verno; se. minaccia una iburrasca,! per 
« fargli dispetto domani serritornalacalma» 
La Specola dimentica cose che ‘sàtitto 
anchè i ‘bimbi. Abbiamo già detto il’ perchè 
le classi.‘elevate ‘del’ Lombardo-Veneto si. 
astennero dall’appoggiare il governo. 
‘ Come potete spiegare quest appartarsi 
dell’aristocrazia. nel, mentre ila.si vede .in 
tutti gli altri .stati.,adoperarsi.a tenere le 
redini del governo, ad, afferrarle di nuovo 
dove le ha perdute, a dividerne la direzione, 
dove! un'altro potere :glièla contende? L’ari- 
‘stocrazia’ ha' questo»vantaggio nella Loni- 
bardia, che vi è generalmente popolare, vi 
è ‘nota pet tradizionale aderenza al paese, 
pet istituti pi eretti e sovvenuti, per opere 
di beneficenza attuate, per incoraggiamento 
accordato alle.arti,...... pntiten ' 
|. Questa, posizione nel: mentre impone. .alle 
classi elevate. grawi» ed imprescindibili do- 


'‘efficacissimo’ 

L'Austria non prò ‘nutrire P illiSione ‘che 
i''séntimenti delle classi elevate non's'in- 
‘troducanò nella borghesia, fra gli àrtieri e 
| fra i contadini. E quando sjl malcontento 
incomincia;da, essi; è.sintomo inquietante, 
tanto inquietante; .che il governo stesso è 
costretto a riconoscerlo. 

Non sono, più adunque' dicerie) di fogli 
| piemontesi l'avversione e l'antipatia all’Au- 
stria. Non'è ‘una’ menzogna ‘che le classi 
elevate siano malcontente. Se l'essere mal- 
| contenti sia parle oziosa e sterile non sap- 
| piame., Certo non v'ha. governo .il quale 


popolo,scontento ed avverso; come non v'ha 
governo; il; quale scorgerdo-i. sintomi di 
malcontento, non debba fare ut rigoroso 
| esame di ‘coscienza; per ricetcare se mai 
la'catisa di wna condizione sì falsa e peri- 
colosa non fosse da lui Stesso originata e 
custodita. Î 
.. Quando non si può fare il bene, nè impe- 
dire il male, è debito di buon cittadino l'a- 
stenersi. L'Austria. non vorrà. ammettere 
questa. verità; ma a noirbasta che essa sia 
| forzata» a riconoscere l'isolamente‘@ l'ab- 
bandono ‘in ‘èui è nel Lombardo-Veneto, 
‘perchè ‘tale confessione ‘è la ‘dondarina più 
| solenne, ‘più ‘ignomiziosa della sua ammi- 
nistrazione, : 
Si potrebbe chiedere alla Specola quale 
sia quella ch’essa chiama nostra patria. È 
l'impero ?;E il: Lombardo-Veneto? E l’Au- 
stria ‘0 l’Itàlîa? Probabilmente il giornale di 


è Credete! voi veramente Servire bene tali 


di, malcontenti.t 


| veri} le porgé pure ‘un ‘“mezzo’d’influenza | 


| abbia. potuto, reggere, 1a. lungo:andare; un | 
risponSabili cariche , perchè non dirigete | 


PI 
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Chi ighsta ehe! la proteziohe tipi si 


Rose. e. le, conseguenze che; può, pi 


n domandare, nè accettare. 

f Ee'agduse mosse 
di dotte su di 

Fle:classi elevate! all’ozio, 


stra riprovevole condotta , e le accusate di 


que il malcontento, ‘osate, confessarlo e ;Re 
fate ricadere su:quelle classi la responsabi- 
lità; ‘voi siete stranieri el parlate di patria 
«nostra. stavi Ì ; 
L'abissoscavato fra il governo ‘austriaco 
‘e tutte le classi ‘sociali ‘è st profondo, che 


coli‘della Specola, nè le promesse, nè le ri- 
formè di Vienna.Il contegno dell’aristocra- 


solo che fosse-lecito a classe educata e. che 
consapevole;del, proprie. dovere. 

Voi attestate oggi che le classielevate..si 
sono alienate da; voi, sono; malcontente, e 
‘non vi appoggiano: ma non'vi avverrà mai 
di amniinziare che la riconciliazione è stata 
fatta : voi stessi ne potete essere mallevadori. 


UN CONFRONTO NON: INOPPORTUNO 


Le cause, che contribuirono all’ultimo rivolgi- 
‘mento della Spagna, di cui è prematuro forse il 
‘predire. lo scioglimento, vanno conoscendosi. di 
mano in mano che lastampa, osa squarciare il 
xelo su quei» dissidi che, dissimulando, si è. \ere- 
dutò per lunga pezza: di.poter!comporre. La. ri- 
voluzione del 1854 contro il ministero reaziona- 
fio-del'sig.-Sartorius aveva-portato al potere due 
| ‘individualità, nelle quali si. raffigaravano Te due 
frazioni del partito liberale spagnuolo: i mode- 
rati con O'Donnell ed i progressisti con Espartero. 
La composizione del ministero 1854, dopo la vit- 
toria dell’insurrezione; ‘doveva significare la fu- 
sione di quelle due frazioni in nn sol partito, dovea 
| esserpressò a poco quello che'fupresso di ‘noi la fu- 


| Sioné de'due'centri della ‘camera‘e la composizione 
: 


j 


del Piemonte. Ma perchè nella Spagna questa 
fusione non produsse gli stessi felici risultamenti 
| cheda noi si ebbero ? 

Noi ne vediamo sino ad ora una causa princi- 


soluzione, essendo impossibile a lungo andare l'ac- 
cordo fra la: parte più conservativa dei moderati 
e quella più spiuta. dei progressisti. Abbiamo ve- 
duto peeo: dopo: fav \composizione del: ministero 
Esparterò-O"Donnell, il ‘sig: Salazar, ministro della 
regina, #antarsi*in iti pubblico documento ‘di es- 
sererepubblicanò; abbiamo vistò, nelle corles, con- 
tinui ostacoli provocati, contro il governo, dalle 
parti estreme dello stesso, partito. ministeriale e 
quindi consumarsi le forze del ministero in con- 


allaristidrazia ricadotio 
i. Voi avete condannate 
È ! so alozio, è 0: acne di 

« gno l'implorare oggi la pretezione-deligo- | dzio infecondo, le avete allontanate colla Yo- 


ripulsione é di antipatia, avete destato. ovun- 


non valgoîo è colmarlo nè migliaia di arti- | 


zia dee crucciare molto l’Austria, ma è il 


del partito libéralé che anche oggidi è al governo | 


| pale'e sta in' questo: cliè le due frazioni entra- | 
ronò sella‘ coalizione intéte e portarono, cogli | 
esttémi di ciascuna di esse , il germe della dis- | 


l'impero in generale, e quando pure abbia | stavano una dichiarazione: di' fiducia per parte 
voluto abbraceiar solo il Lombardo-Veneto, | jjej rappresentanti della dazione, ma che intanto 


| Verona'ebbe in pensiero di accennare Al: | vinue sterili:lotte, che ad ogni piè sospinto, rieces» | 


ripetiamo che si serve meglio la patria ab- 
bandonando il governo. al ..proprio destino, 
che. appoggiarlo contra gli ;interessi: del 
paese. | 

Saremmo poi curiosi di «apprendere. dalla 
Specola quando le' classi elevate: implora- 
rono protezione dal governo. Nel Lombardo» 
Veneto non vi furono mai*scene tumultuose 
o minacce contro quelle classi, non vi sonò 


la lasciavano quasì' disarmato di' contrò ‘ai radi- 
cali è ai reazionari, e gli retidevano impossibile 
il riorganizzamento dello stato è della macchina 
governatiya,.che per le continue rivoluzioni ha 
tanto bisogno di. essere racconciata ;..e tutto, que- 
sto :proveniva dall'avere fatta, nominalmente una 
fusione che ‘ripugnava alle opinioni ‘troppo dispa- 
rate deì vari individuî che vi erano entrati.’ Sì 


; Ri il DI i i, 2a : d 
dia pe Lettere SE Ichi biponei qpore basca omo dii pi Pireo I 
ni nu fo è 1820 & ) pie f 
domeniche... 
«| lati, e prestar l'appoggio delta suainfluénrd |‘queli ayreblie dccettatb i servigi; a pat di 


«bad un ‘governo ‘straniero, il quale ‘perla | rimnegarà la patria, dimenticare il passito, 
stessa! sita originé! doveva diffidat di tutto, 


niasba it dti! ne8s 


iooffte 198D 4 
È Thi 
DI iiali Sis tipa pid Stan? pera 
dominio e riluttanti alle transazioni sincere è 
durevoli; In questi abusi: di. partiti politicio vi -ha 


parteggiatd per 'l'Atistria! Erand'accetiéyoli? | un.inconveniente: graxissimo clié:nasceidallé c0a- 
htede, è 
BA afitiae i eepinge, Se gli Questa fip- 

prre 
compromettono 10d avxiliscono,? Non: dia da 
«Spésola merito all'Austria ditcosa;che non è 
possibile, di un! patrocinio che non si poteva 


lizioni: momentabee;.le! quali possonos vincere il 
partito comparativamente’ più forte sin faccia: a 
ciascuno! dei' coalizzati'; ma'inferiore alla Sotmma 
di tutti:insieme+Rovesciato un’ministero, pér uno 
di questi provedimeniti ‘poco Gostitazioniati $ taste 
‘Tacilmentè! il: ads, perchiè la ‘esulizione) futté per 
demolire; non Nia' virtà' di edificare, èd ofditiatàa- 
mente avviene ché, delle tatie frazioni èdalizzate, - 
‘una soki-è veramentesvibtoriona estutt@ 145 Altre 
sono fmistificate: |‘ glio A0e 

+ Ma''$e ‘questo è inconveniente grave le'dejllo- 
rabile, uno' péggiore' nè troviamo‘ nella  Compo- 
sizione din partito’ ‘ittinisteriale’ clié, pet la 
soverthia' sud Gstensione; porta "l'incottipatidilità 
degli estremi. Quando' sì operò’ hel'‘hidstrv * par- 
lamerito la'’Tusione ‘dei ‘due cenitti, sarebbe ‘Stato 
più consentaneo allà ‘ilatura del govértio ‘ costi- 
tuzionalé, che’ tuittà  la' parte sinistra della ca- 
mera si unisse nel penisiéro di ‘tritisazione, cdi a- 
priva l'adito la ‘mente illuminata del cd ite: Cavoùr, 
e che abdicando sinceramente alle tendenzè chià- 
rile impossibili dai tempi e dai costumi, sì com- 
tentasse di unire l'opera sua a quel molto che 
pur restava siccome scope ragionevole del par- 
tito liberale. Questo non seppero fare ì. pochi 
dell'estrema sinistra, e fa gran saggezza in chi 
era af governo della cosa pubblica il non tran 
«Sigere (al, di là .dei limiti. per {accaparrarsi 
un, sussidio che: sarebbe . riuscito più dannoso 
che. utile. ciùrili è odiosi 

La fusione dei, due centri appena fu/fatta, che 
‘ fu anche saldamente ‘cementata, perchè ;l oma- 
«geneità degli. elementi corrispondeva ; alla: .buena 
volontà delle: intenzioni: se questa; fusione si; a- 
vesse voluto spingere a Lroppo arcadici confini, 
ne satebbe risultate la debolezza in: luogo! della 
forza, perchè. sarebbe. stata impossibile» que 
reciproca fiducia, senza della quala..il.. governo 
parlamentare si “consuma ‘itioperoso' fra’ rina- 
scenti sospetti ed incessanti: giustificazioni: ©. 
Nella Spagna invece; moderati monatchici © 

| progressisti repubblicani si stesero '’la’ tmmo, ‘e 
| fors'anco se la strinsero ‘it un ‘modo’ ‘che ‘ère- 
| deltero cordiale : sì credette ‘ritornata l'età del- 
| P'oro) sì ‘sognò la ‘concordia’ universale. Si sognò, 
tila Tu breve il’ soglio, è dopo due anpi di utia 
| continua’ e‘ sterile’ ‘agitazione, ‘si trovò “ché lo 
sviluppo politito del paese non aveva ’vantag- 
giatò d'un passo è che tutto restava ' da' ‘farsi 
incominciando da vn partito governativo, esseri 
evidente che in nessun paese’ è ‘ton ‘nesstin* bi 
stema di goyetno si‘ può alidére Avaliti” colte 
sole opposizioni. t3 apre Sagiaeadnie ia" 
‘Si confronti l'andamento dei partiti. politici 
nella Spagna e nel Piemonte e si troverà che 
da noî sì, ebbe. maggior. sayiezza. Quando. “Tu 
| palese la necessità di una fusione. del ‘partito 
liberale, questa si operò con sincerità, si, operò 
sopratutto in. modo-che. potesse essere duralura. 
| E gli avversari lo sanno, ed è per, questo. ; che 
| l'hanno tanto amara con questa. fusione che as- © 
| salirono. in. mille, modi, ma che non seppero 
| vincere mai. Lasciando pure , in disparte quei 
| poveri di spirito, i quali probabilmente non sanno 
| quel. che si fanno,e vanno maneggiando la penna 
| all'impazzata come;i fanciulli maneggiano; tal- 


n 


| volta Je armi. che possono tornar. funeste }.a..sè 
ed agli altri, noi abbiamo veduto .il partito. della 
réazione e quello dell'estrema sinistra. maledire 
al. connubio che rassodaya in; Piemonte il'avve- 
nire; della. progressiva ‘ libertà. e che | svineolava 
{| il governò da soggezioni «incompatibili; «col suo 
decoro e coll’operosità rinnovatrice! che ‘erdsi 
proposta .per. iscopo; essi avrebbero. amato me- 
glio una fusione effimera. come. quella «di:*Es 
spartero-O’ Donnell. Questa avrebbe servito ai 


PICUZ: 


loratealcolis; sijvis04 Tita midori 


volle fire ùn''parlitò ‘numeroso e non si persò 


odii nè inveterati nè recenti contro l’aristo- e SLI dns ernia 
crazia, benchè l'Austria non abbia .trascu- 09 APPUNTO, paro Ppo ato 
secamente debole, 


rato occasione di ‘suscitarli. La protezione . 
era quindi imutile, ed ammesso che in qual: 
che circostanza fosse desiderabile o neces: 
saria, le classì elevate sarebbersi ‘ben guar- 
daté‘dal richiederla, dovendo prevedere che 


taggio effettivo, perchè si. procedette più.pratica- 
mente e più saviamente nell'ordinarla. Per quantò 


vive ‘nel''contibuo timorè di sedizioni è rico- | tili,, meutre pare che 
nosce che y'è malcontento, non ci sembra 
abbia tali forze da incoraggiare a chiederne 
l'appoggio. TV 

Ed a quali eondizioni il governo austriaco 
avrebbé accordata la protezione sognatà 
dalla Specola? Alle stàsse ‘bfidizioni alle 


pure ‘vediamo che ‘nella pratica; persino | nella 


Eda noi all'incontro la fusione arrecò un van | 


sia spiacevole, è diremo quasi ariormale in un'go- 
totnava 'inèfficace, perchè ‘un’ governo ché verno! rappresentativo, la coesistenza di molti par- 
i regolarmente dovrebbero 
essere due soli, il progressivo cioè ed il conset- 
vatore, nei quali dovrebbero compenetrarsi tulle 
le opinioni che per affinità  vi.-coprispondono,; 


savia ed ordinata Inghilterra, ‘ sia invalsa l'aSitn- 
dine delle ‘screziatore aspiranti ‘ciascuna ‘al“prè. 


(UN' AUPRAULETTERA:! #0 

L'Italia è Popolo stampa una, lettera 
che si dice mandata a lei ‘e a Mazzini da 
unò studente dell'università di ‘Padova Ù e 
tioî ne: parliaiò Comé ‘di un documento 
anonimo, tt id : i volto 19 È JR ib 
azzini ha scritto agli studepti, e, se 
quelli di Genova {non ostante, la promessa 
dell’ Italiae Popolo: tre vo, quattro; giorni 
prima idei moti di Massa) furono sordi, uno 
stidente:di. Padova: comprese! che .l’argo» 
tento #ra ottimo per costcittti gal: gle 
gpistoltrio che' oggiat' Win grati tatofei*e 


è ‘È * 1a B 
È "i SE dé8 {i * 
i crisse ‘una e lemina di sette co) onn “ 
fitta stati pla Giuseppe ®Mraz4ii cd 
dire per altro ché-tiott'sià 


# i 


orrgttzini 


l’Italia di Genova seritti suoi, giacchè si 
trovanolin' questa lettera»gli:stessi modi, le 

stesse frasi, il medesimo stile della massì- 

ma parte degli articoli di quel giornale® i 
ciò solo, ma yi si trova la stessa_albagia 
magistrale nel giudicare uomini e cose 

: Pertanto se.chi:scrisse questa lettera è da 
*/vero ancora! studente; le già fa Ila: lezione 

‘agli stati e all'umanità; e sentenzia intorno 

al; passato,.al.présente'e vall''avvemire, che 
+ cosa: farà pui\quandoysia: uscito» di ;scenola 

« ediabbia un.pochino passeggiato:. per quel 
mondo, che ora ba veduto/iappena pel buco 
della chiave?,! Dio, ce;ne.diberi! 

») Banque, questo più o, meno studente ci fa 
sanare che .la gioventù. italiana. ama,Maz- 
Aini perchè la gigyontà «,è condotta a ve- 
«Bgrare gli, nomini, magnanimi,, perocchè il 
sentimento della venerazione nutra. e  con- 

seryi.l’idea cheè.la ppesiadei ventianni...» 

«La, gioventù. italiara amava altri. \uo- 
mini: ora non:gli ama più egliene duole e 
li compiange, benchè del'resto conosca che 

l'Italia non ha bisogno di uno o. di dieci o 
i LAP gi nel cammino tor- 
IAOBO R ASPIO ABLA RIOVan 00. di. : 
"Gail gottore dll episle si diletta di 

girare por, un, inirisatissimo Jaberinto, e ppi 
n\esce.per insegnarci che gli anni sono i 
‘giorni de DI e che ora il popolo ità- 
‘€ studia e matura il verdo rivelatore 
€ iniziatore dell’epoca MuoVa e susseguente. 
Th ha crisé dotanto laboriosà ésso dveva 
grande ‘mestide ' della ifitemeratà fedeltà, 
‘dell’iridef@sso tAVAglio, del'consigtio illumi- 
‘natò, delle imotose cure; della Perspicua'e 

Gdiùtutmia vigili dei Suoi miglidri, sociocthè 
la'chisè ‘gli‘tîuscigsé mieno acerba, ‘mén 
‘latigd, meno nralagevole* all’ opposito, vol- 
gendo e rivolgendo il fianco infermo sal 
“tetto /del'dolore, vide ‘passarsi dinanzi, a si- 
militudine di larve, molti! dei'sdoi cariche, 
“incostanti;'0*B840tt} ‘o fusi; vo ledrrottiy ‘o 

Atei, si schietavano:sotto la 'bandiéra dei re 
suoi nemiti'naturali “e perpetuil\ anche se 
‘quella bandiera è«tricolorè: è se uno di quei 
revdecorasseno'gli appellativi - di: leale «e di 
galantnoma: i) . Di 

‘« Tagcio' dei Sirtori,.dei..Saliceti, dei. Ru- 

sconi.e.di altri più inconcludenti..Ci dolse la 

“vista di due fra-le.mumerose larve: Manin 
‘ Garibaldi. >} ur (du, 

‘|Ci sembra che,basti questo piccolo saggio 
della;petulanza; dello;,.sindente.o ,non.stu- 


dente.chelsia,, a,, petulanza resta anche ove | 


dalettera,.sia dellaredazione dell’ Italia e Po- 
polo. 0 dello stesso; Mazzini, È follia stam- 
pare una, lettera tale, appunto, due. o,tre 
giorni, dopo lo sciaguzrato avyenimento, di 
Massa chemastra come più di venti, anni (che 
più_di tanti, ne, spno già corsi dal suo ten- 
Vafivoia Savola] pon abbiano insegnato nulla 
al signor Mazzini, sì che nè egli nè i suoi 
hanno alcun diritto di malmenare nè Sirtori, 
nè Garibaldi nè quanti alliri cimentarono ve- 
taménte la propria vita per la causa della 
patrid'è che studiaronio nei casì avversi, è 
ché'iippunto alla pattia e non alle formote 
serbandosi dévoti, ritirati è modesti solleci- 
tati ‘l’ofa di spendere ‘per PItàlia il resto 
della toto vità! foi Ye Pe 

Ni abbiamd'fatto parola di questo stritto 
dell'ItaZia'e Popolb'soltatito perchè ci patve 
che essetido ‘da‘leî pubblicato ‘iti questi 
giorni, valésse4ibglio di'tatte'Telinduzioni 
più ‘acute a' dimostrare! l’incorreggibilità e 
l'intolleranza dei'‘mazzinianii; &come”essi 
che'si proclamario! unitari facciano invéce 
Opera idi dissolvere. ; 

Se! non: che:ei conforta il pensiero'che'te 
loro. file si twaùnno ogni» di più ‘diradando 
per modo che se il'pattito è incotrefggibile; 
non ‘sonò incorreggibili tutti ‘coloro che 
illusi wi furono unrgiorno'asctitti. ma: che 
una dolorosa esperienza cestrinse.aldiginz 
ganno. i semtaniscritty 
vo cdl iiluuii, cinte Miura 

Arrari DI Spacxa. Il giornale di'-Madrid; 
l’Epoca, che passa per essereinformato della 
politica del nuova. mimistero .spagnuolo, 
contiene il seguente articolo sulla situa- 


IOEFESTT) GO TARTARSITA: 


zione dei partiti: 
& PURINABI } : 
+ È interessante & degna d'essere studiata in que- 
sto momento l'altitudine che prendono i diversi 
partiti a fronte del governo presiéduto dal conte 
di Lucena, e gli sforzi opposti che si fino da 
iascheduno' per trarto nella via'che conviene ai 
«stoî'interàssi e'dllè sue aspirazioni! 
“Non è un segreto per.aleuno che in questi 
giorni vi furono diverse riubioni di deputati pro- 
gressisti, Ja cui maggioranza senza dubbio ani- 
mala da uno spirito di lodevole conciliazione, si 
mostra desiderosa di mettersi intorno al governo, | 


Rune. lei pria 
volta che lo studente di Padova manda al- | 


“Pross 


a 


ribuire I ristab'limento dell'ordine Sociale, |. 
aire”e la politica lilfefala chesi 


i tom- 
paese e 


e la. vera situazione del 

lì a fate in vantaggio dida neces 
saria conciliazione, non..il sagrificio delle loro.o- 
pinioni, che non esigiamo mai da Nessuno, ma 
tutte le concessioni in: favore. dei. principi di. or: 
dine, richieste, e rese. indispensabili dalla gravità 
delle, circostanze e dal cambiumento dei lempi. 

Che cosa può pretendere il parlito progressista 
monarchico? Che in Spagna vi sia libertà distampa 
‘@ liflerta'‘detla triburia; ché la costituzione Politica 
del‘toSiro paehè offra tutte' le giranzie necessarie 
perchè il goveriio rappresentativo e' patlametitario 
non:scompaia del nostro suolo, ‘chèssi dia vba fe- 
gittima partecipazione tanto ‘alle; ste idee! quanto 
alle persone che de (professano;e che'si: consèrvino 
lutte quelle conquiste, della. nostra rivoluzione po- 
Jitica, che-essendo una vera garanzia di libertà 0, 
di progresso, non siano nel inedesimo tempo una 
minaccia permanente coutro l'ordine pubblico e 
le istituzioni monarchiche. 

Tutto questo è ciò che si deve concedere ne- 
cessariamente dal governo presieduto dal conle 
di Lucena, e da qualsiasi governo che non inco- 
minci col rinnegare i principii e ‘i ‘compromessi 
accettati e contratti dall’opposizione costituzionale 
che preparò il movimento di luglio. 

Però se i deputati pregressisti s'impegnano ad 
imporre condizioni oggi inammissibili, se volessero 
conseguire dal governo la formale promessa che 
la milizia nazionale debba continuare in Spagna 
lale quale sta costituita, essendo un pericolo per- 
imanente per l'ordine, è persino per il giuoco nor- 
male'dei principii e delle istivuzioni costituzionali, 
se si nega di lasciàr introdurre nelle nostre istì- 
tuzioni, che ancora mon’ sono definitive, giacchè 
non hanno 'aneora l'accettazione della corona, 
tutte. quelle riforme. e. modificazioni nbcessarie 
per rendere stabile la costituzione dello stato,.al- 
lora si pretende una cosa impossibile. Supponia- 
mo,che il.conte di Lucena accettasse simili pre- 
tensioni; che cosa ‘accadrebbe ? Che la sua forza 
davanti al trono, davanti gli interessi conservatori 
della socibtà) davanti dà (utta l'Euròpa perderebbe 
la sua base, e. altri uomini. sarebbero chiamati a 
raccogliere i frutti di una vittoria da lui conse- 
guita co’ suoi 3forzì , "€ di cùî devesi approfittare | 
per consolidare presso di noj'il vero sistema lap- | 
presentativo e Ja monarchia costituzionale. | 

Noi ci prendiamo: la libertà di consigliare ‘in 
modo sincero. e, lesle..gli uomini monarchici del 
partito progressista di ritornare al punto. di par- | 


| 
il 


tenza in cui li sorprese la rivoluzione di Saragozza .| 
edi Madrid; allora l'immensa maggioranza del | 
partito progressista, tutti To sanno e se lo ricor- | 
dano, si contentàva di miglioramenti ‘e di riforme | 
| della' costituzione del 1845; di rendere impossibili 

| nell'alta camera legislativa quelle numerose infor- | 
nate che:.peraltro non: poterono» convertire il se- | 
nato in.uno stromento del. potere ; «proclamavano 
la disamwmoriizzazione, come la. proclamiamo noi 
oggi ;, domandavano libertà. per la stampa e. per la 
tribuna, la riforma e miglioramento della legge | 
elettorale "e delle ‘altre leggi organiche, e per ul- | 
timo ‘una politica grande, conciliatrieé'e generosa: | 
Tutto' questo può realizzarsi entrovil programma | 
di Mansanares, entro la politica del'conte di Lu» | 
cena; tutto, questo basta e deve bastar:per soddis- 

fare, le aspirazioni legittime, del: partito progressi | 
sta e per rendere alla Spagna. la fiducia. nella 

pratica sincera del governo parlamentare e costi- | 
tuzionale. Ù vanti 

A lato della tendenza ‘progressistà ‘the 8i'Sfotza | 
di ‘trarre ‘il’ governo in'on'cireolb'di politica ‘ri: | 
dotto e. ristretto, si: ossprvà oggidì un'altra ten- | 
denza in senso euntrario ,. per dar esclusivamente | 
ad un partito la vittoria da ultimo ottenuta. | 

Noi che siamo stati chiamati moderati mentre | 
gli uomini che professano queste idee erano in 
disgrazia, che le abbiamo sostenute tanto nella | 
tribuna come nellà stimpa, ‘ci Opporremo costan: | 
temente' a ciò che oggi s'insugori’ unt “Situazione 
sotto il punto di vista conservatore, così escinsiva 
e-così intollerante come lo era per il passato sotto 
il punto di vista progressista, democratico e rivo- 
luzionario. 

Chiederemo. bensì, e, un giorno 0 l’allro lo esi- 
geremo, che si soddisfaccia a tutte le aspirazioni | 
legijtime degli uomini conservatori: che si dia alle | 
Îorò opinioni e ai loro rappresentanti tutta là par- 
técipazione the di diritto loro ‘appartiéne' niel'po- 
tere e nei destini‘della politica spagnubla; non'già | 
perchè sono stati i primi gli elementi conservateri 
asmettersi a' fianco del «governo in una crisi così 
terribile,e. difficile; come la! presente, ma perchè 
gli elementi conservatori furono quelli che pre: | 
pararono il mevimento di giugno, quelli che re- 
sero possibile nell'opinione la caduta di quella 
situazione reazionaria, e che si associarono sino 
dal primo istante’ con‘ gran disinteresse ‘e buona 
fede a tutte le conseguenze del memorabile voto 
del: senato: ; 

Praiicando..una, vera politica di conciliazione, 
conserwalrice e liberale tnsierae , la gran massa 
degli uomini monarchici del partito progressista, 
come la numerosa schiera degli uomini liberali 
del partito conservatore , staranno dal lalo' del 
governò. ‘Non importerà nulla’, assolutamente 
nulla, “che queste o quelle individualità altere, 
orgogliose, impazionti, eselusive, che sacrificano 
il bene della patria alla loro ambizione è al loro 
egoismo personale ,, cerchino di perpetuare la 


di 


| 
| 
Î 


renga 
Stretta e meschina pol 


ili. (Il buon sensotd 
, pronunciatasi, of ,, in favore 


s > idee che pe nella stathipa da qual- 
trosanni in poi, renderà: possibile specie di 
dora Ue Joro.idee nella sta dI tribuna 
si opporranno le nostre pure nella stafinpae alla 
tribuna; alle.Ioro mene ip altri luoghissi à 
Il paitiolismo delletebgiAai la-lealtà Gelso 144 ti 
che oggi.animano.il.trono,-la-forza poderosa che 
sta ora con quelli che due volte lottarono in difesa 


nione del 


della libertà e della monarchia, è sopratutto quella » 
opinione: che produsse il movimento di luglio, e_ 


che definitivamente fu, pure quella che produsse 
questo nuovo movimento per salvare le leggi e la 
società. 


Lo stesso giornale rende conto nel se- 
guente modo dell'ultimo consiglio dei mi- 
nistsi, che fu causa della crisi 3 


La notte di domenica 13, pato la regina si 
poneva a pranzo, presentoss al palazzo il gene 
rale Espariero, e S, M. si alzò da tovola ed ebbe 
una luriga conferenza ‘col duca, dacchè questi 
insisteva perchè 1a’ crisi’ si risolvesse sénza un 
Nuovo eonsiglio dei ministri! Tutte le osservazioni 
della: regina furono inutili per far comprendere 
ad Esparlero la necessità della ‘riunione del coh- 
siglio, e ‘per (ultimo questi ‘disse'che si sarebbe 
tenuto senza. l'intervento del signor Escosura. A 
ciò. si oppose la regina, 6 convocò .in modo riso- 
luto, per un'ora dopo la ,Mmezza notte, tutti i suoi 
ministri. Il consiglio cominciò eon una-esposi- 
zione fatta dal generale 0*Donnell in modo largo 
e patriotico di tutto quello che era accaduto, di- 
segnando’ le' due politiche ‘che ‘aveva ‘il ‘ministero, 
‘e il grave stato in' cui si trovava ii paese. 

Il: generale: accusò francamente: il signor R- 
spartero di; opinionivultra-progressiste} «è questi 
senza «difendersi dall’aecusa,. manifestò che non 
poteva, continuare se. prevaleva nel' ministero la 
politica del generale O'Donnell e si esaltò in modo 
che la polemica si converiù in una questione per- 
sonale fra i due ministri. La regina allora disse 
che non li'aveva riuniti perchè ‘la questione si 
rimpietiolisse sino al punto'di essere una lotta di 
persone, e che istantementè' pregava chè tutti fa- 
cessero abnegazione dei loro risentimetti perso- 
nali, e ‘che imitando la condotta tenuta :da-S, M, 
da molto ;tempo;:non facessero attenziene ad altro 
che alla salvezza del paese, per. risolvere ‘con 
patriotismo ;le gravi. questioni pendenti, Le per- 


sone, disse $, M., non valgono, non significano | 


nulla, quando si tratta di sì alti interessi e così 
preziosi, come la salvezza dello” stato. 


Aggiuuse ‘S. M. che non molti giorni prima il 


‘presidente’ del consiglio le aveva detto chela si- 


| luazione del \paese era ‘assai disperata, e che il 
| rimadio in sì gravi circostanze non poteva ricer- 


carsi in quistioni di persone. , 

Il presidente del consiglio disse allora alcune 
parole, e in mezzo ad una deplorabile riserva, e 
con frasi interrotte indicò che non poteva dimet- 
tersi il signor Escosura senza perdere tutto il 
prestizio, e manifestò la sua determinazione di 


| rassegnare egli stesso la sua carica. La regina fu 


sorpresa nel vedere le-proporzioni che prendeva 
l'affare, e ricordando al duca il patriotismo di cui 
lante volle aveva dato prove, e.le ripetute proteste 
di non mai, abbandonarla, lo richiese che desi- 
stesse dal .suo proposito, giacchè .S.;M.. si.era 
rimessa senza riserva di alcuna specie ai suoi 
consigli, procurando di non mettere alcun im- 


barazzo neppure per questioni di etichetta | 


nelle quali poteva ‘essere mortificato l'orgoglio 
di chi non'avesse, come S.M., per primo scopo 
gli affari dello stato. 

In questo istante i signori Luxan, Santa Craz; 
Zavala e Arias Uria, che finora avevano preso poca 
parie nella disputa, mostrandosi più:o meno favo- 
reyoli. ale idee del duca; però, risoluti di seguire 
la sua sorte, pregarono. S. M. di accetiare le loro 
dimissieni, perchè rimanendo soli i due generali, 
simbolo della presente situazione entro e fuori del 
parlamento, potessero organizzare un nuovo gabi- 
netto che fosse all'altezza ‘delle presenti supreme 
circostanze. 

La regina accolse con entusiasma questa solu- 
zione della crise chele si offriva, eringraziò i mi- 


{ nistri per la loro abnegazione e patriolismo ; però 

il duca insistette nella sua negativa, e il gene- | 
| rale O'Donnell chiese allora a S. M. che accettasse 
la sua dimissione, facendole presente la grande | 
significazione’ politica del generale Esparterò, è | 


i conflitti che potrebbero sorgere se il'‘duca si 
allontanava dai consigli della corona. Fece ap- 
pello al patriotismo del medesimo, ricordandogli 
i fatli più gloriosi della sua carriera, e la sua po- 
polarità nel paese, e gli disse per ultimo che avesse 
presente che sopra di lui andava a ricadere la gra- 
vissima responsabilità degli eventi che potesse pro- 
durre la sua ritirata. | 

Furono pure inutili le esortazioni del ministro 
della guerra, e S. M. la regina, ricordando il mo- 
tivo della riunione del consiglio, dichiarò che ngn 
vi poteva essere discussione fra l’importanza poli- 
tica del generale O'Donnell e quella del:signor 
Escosura, e che per quanto grande fosse quella 
di quest’ultimo , le cortes aveano più volte mani- 
festato il contrario, Il signor Escosura domandò 
di ritirarsi dal consiglio, e S. M. lo pregò che non 
lo facesse sino a che non sì fosse presa una deter- 
minazione, però, insistendo tenacemente il mini- 
stto, Ja regina si vide obbligata a permettergli di 
ritirarsi. ; î 

Il duca parlò di nuovo ripetendo ciò ‘che aveva 
detto, e contestando al generale O'Donnell che la 
responsabilità sarebbe caduta, sopra tutt'altra per- 
sona ma non sopra di lui. 


fu mai rimereseioso nè 
«Possibile separare la persona di Maria Isabella da 


13 


' generale ‘O’ Dorme di 


7 gna 


SM. disse, che se quesia-persona; era essa me- 
desima, accettava la responsabilità, come accetta 
quella dî tutto (&id'che fa duando ha la ebscienza 
del doverà che le impone l'alta. posizione.che oc- 
cupa, che ha sempre desideratola massima unione 
fra i due generali, e che per questo nulla non le 
difficile, è che se fosse 


Quella della regina di Spagna, vedrebbero i suoi 
ministri-e-vedrebbe-tatta “Ti Nazione come essa 
sagrificusse volontieri la sua vita per fare il bene 
del paese onde darè un esémpiò a quelli che non 
sanno, fare abnegazione della. loro..vanità in.mo 
menti così critici, 

Inutili furono quelle parole eloquentissime della 
regina, inutili le preghiere fatte di nuovo al ge- 
nerale Espartero Ficordandogli ancora una volta 
le sue offerie, e facendo appello al suo patrioti- 
smo. Tutto fu invano: il duca insistette nella he- 
galiva, e la regina Jevò la seduta, ordinatido 51 

forate un uovo mini- 
stero. Questi dichiarò tosto' che ‘non’ avsebbé ab- 
bandonata la regina in momenti così ‘critici. © 

I ministri ritornarono ancora: daS:'M.-dopo il 
dispaccio, e credendo la regina ché il generale 
Espartero, avendo. falle inigliori riflessioni sulle 
circostanze critiche, avesse a ritirare da sua de- 
missione, andò loro incontro, ma sent una Nuova 
e motivata negativa., Allora, S. M., in presenza di 
alcune persone di corte, gli disse : « Giacchè non 
« havvi timedio, e iù mi abbandoni! Ebbene, tu, 
« generale 0” Dònnell, forma ‘con urgenza il gabi- 
< netto, e raccomando al ‘tuo patriotisimo la sorte 
« del .tronò ‘e’ i destihi della libertà e della patria 1» 

® d 114 dial Mintà. fi » 
Dispacci elettrici priv. 
ni regia ‘AGENZIA: STRFANI. rid 
LueewParigi, 30. 


Vibrina, 29. S. ML. Pimperatore d'Austria 


è partito ‘oggi pér Toeplità, ‘dove avrà luogo 
ùna ‘conferérizà con S. Mi il'te di Prussia. 
Amburgo; 29: Il corte Lowenhjèlm, già 


‘ambasciàtore di Svezia a' Parigi) è‘morto 4 


Stoccolma!di apoplessià fulminante. 

Nessuna ‘notizia di Spagna. 

VPI 
: lele sinezalì È) 
ATTI UFFICIALI 

Con. decreti del,26 luglio 1856: ; 

Picasso Francesco,.capitano di fregata, sotio di- 
rettore .delle macchine a vapore, nominato . mem- 
bro del congresso permanente della R. marina in 
rimpiazzamento di Maltei Felice, promosso  diret- 
tore delle costruzioni navali della stessa R. ma- 
rina ; 

Ceva di Noceto Marchese: Augusto, capitano d 
vascello di 1 classe, è hi | 

Ottavi cav: Bonaventura, console ‘ di marina “a 
Nizza, nominati membri ; aggiunti del congresso 
suddetto ; no i tu» 

Teulada cav..Gio. Battista, capitano di fregata., 
nominato capitano del porto di Cagliari. 


FATTI DIVERSI : 
Strada ferrata di Novara. Il giorno 20 di ago 
sto si dee convocare l'assemblea generale straor- 
dinaria della società della strada ferrata di No- 
vara, per deliberare intorno alla cessione della li- 
nea ala società franicese' della strada Vittorio È. 
manuele,'che'‘ne' propose:l’acquisto al prezzo di 
fr: 734 periazione, Il consiglio di ‘amministra - 
zione avrebbe accettato dn massima ila proposta , 

come base di trattative ulteriori, «| 005,04 
Una donna; fulminata. Nella campugna presso 
Marino, piccola eiltà presso Albano; (stato romano) 

avvenne il triste fatto di una donna ifulminaja. 
Essa era una giovane, donna de) contado, .il.cui 
costume è diportare al collo, alle orecchie ed allo 
dita moll'oro. Era accorsa ‘alla finestra affin di 
chiuderla, nell'improvviso impérversare della pro- 
cella. Ma colpita, rimase asfissiata; e.non sopra\- 


| wisse‘che pochi istîînti. Curiòsò Tédimeno fu quello 


di trovarle in petto una lastra 
sa come ivi introdotta. ; >»; 


sb e - 


‘di cristallo, non si 


22007 CONTI VORINRI POE SORIATI 
T . . ei, 
Notizie. Haliane 
DUCATO DI PARMA | 
Piacenza, 24. Posso finalmente, dare una nc- 
tizia non senza interesse. (per Parma, beninteso!) 
Il gen. Crenneville sta per lasciarci. 1 suoi fidi 
si'smaniano a dirè che non si tratta punto di un 
richiamo, ma, a sentit loro, di un semplice con- 
gedo che il generale domandò per recarsi ai bagni. 
Quanto alla promozione, non esitiamo:a ritenerla 
probabile, poichè ci. è nota la vecchia massima 
promoveatur ut amoveatur, ;. (Corresp. Ital.) 
= Scrivono a questo preposito.: al, Nerd.,.di 


‘Vienna, il 2; 


< Il gen. Baumgariner, che comapdò la brigata 
dî guarnigione a Magonza, è partito per andar a 
surrogare il gen. Crennevillé a Parma. Il richia- 
mo di questo generale non è una disgrazia od 
una disapprovazione da parte del suo sovrano. Al 
contrario, esso ricevette dall'imperatore segninon 
equivoci. dell'alta sua ‘soddisfazione pèr la. con- 
dotta ch’egli tenne e fu messo alla festa d’una di- 
visione dell'esercito d’Italia. è 
STATO ROMANO. O. 

Frascati, 24. Eccovi alcuni partie ri sul col. 
loguio che ebbe luogo sl principio di questo 


Ì Benchè to: 
to albp LA 
convegno politico. Voi sapete il carattere mite e 
debole di Pio TX*'Egtitron'viot’compromiettersi 


ed è comktatà remitenva'etie»Si ‘Insora trasbinate 
‘riserva | 


* dal suo primo minisito ene Ha sempre ii 
lo spauracchio dello scisma, per indurrevil papa 
a seguire i suoi consigli. 

AI primo invito del re di Napoli, vil: papa ri: 
spose.dunque con un positivo rifiulo.. ‘L'argomento 
dello scisma nom aveva lin questo caso valore. 11 
papa non voleva scontentare la Francia ed il cardi- 
nale Antonelli era questa volla obbligato a cedere. 
ATE Lee tenza, .di Pio lA? 
alla chfi erat vii: ol AsIdla ri 
plomatico, ea rad una buona parte della sua 
vita a Roma, il conte Ludolf; a questo si rivolse 
il card. Antonelli, per'trovaresuni ni6zzo dimettere 
Pio IX in'contatto con Ferdinando I, pur ri- 
spettando gli serupoli del primo, li conte Ludolf 
accellò l'incarico e ‘propose il mezzo seguente: Il 
re'di Napoli chiederà ‘al papa 'Îl favore d'ammini- 
strare il sagramento della" ‘èresitna ‘ad’ alcùno'dei 
suoi ‘figli; ‘1!S: padre fon'potrà nòn accogliere 
una tale domanda, ‘ché illa hache fare colla 
politica. Ire spe e i suoi Der e cosìil 
convegno avrà luogo: 

Così appunto avvenne ; solo che j figli, del.re; si 
trovarono,tull’a un tratto;malati e S..M,, per non 
commettere una sgarbatezza verso il sommo,pon- 
tefice, andò in persona a rà le TS Li Di 


Ludolf figuraya nel ai bia 


si dice però ciohtuldetite 

il timore. di aver li MOTIRI i 
leone e chegli. facesse dare A questa FIGparda. delle 
spiegazioni...‘ 

li monsignonis ‘èhe- haurio: idccsmpagnato il 
nardinale-Patrizi a. Parigi, nom si mostrano, molti 
soddisfalii dell’ accoglienza da essi» ricevuta alla 
corte di Francia. Jl'cardinale stesso,monsi esprime 
differentemente. Il linguaggio confidenziale, sia- 
tene cerlo, è ben lpntano dal respirare quella fi- 
ducia ché si affetta ‘col'lirigidggio' ufficiale. 

I cardinali ed.i prelati: della: rutia fanno pompa 
anche ostentata. d’ affezione peli” «imperatore dei 
francesi, ma nol fondo del cuore lo detestano. 

(Corresp. Ital.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggesi nella ‘G@tzetta' delle Poste di Franco- 
forte; sotto laxdata-di* Vienna 24: \ 

« Lè porénzé' occidentali Hanno comunicato al 
gabinetto di Vienna la risposta che lorò venne 
fatta dal governo delle ‘ Dùe Sicilie. Aggiungesi 
che questa comunicazione éra ‘accompagnata da 
osservazioni, da cui risulterebbe che le potenze 
occidentali‘non hanno l'intenzione di fermarsi a 
mezza strada, ma che al contrario delibererebbero 
di concerto le misure da prendersi, per costrin- 
gere il governo napolitano ad adottare le riforme 
domandate dalla Francia e dall’ Inghilterra e non 
contestate dall'Austria. 

«Parlasi di una seconda nota, che quest'ultima 
potenza avrebbé' diretta al governo di Napoli, 
onve fargli comprendere ché bisognava cedere e 
che, se esso persisieva ‘nella sua Fesislenza, ron 
potrebbe in nessun, caso conlar sull’ Appoggio del- 
l’Austria, » — 


cpr ERI 
ca « è Ki U L 
Notizie isiere. 
(SPAGNA 

— Dicesi pei tac régina scrisse‘ al maresciallo 
Narvaez'per'invititto'a non‘erittafe Îîn Frantia. 

— Un bando del'éapitano’ genetale di Madrid, 
in data del 19, prescrive visitè Womitiliari per la 


ricerca delle armi‘e munizioni dî guerra. Le per - 
sone'che non avranno rimessel@ Toro armi prima 


dell'oramfisséta ‘pela visita, sdffatino ‘giuditste da | 


un gg di guerra 'e firettate antro sei ore. 
0 <russit” 
L' arcivescovo ‘arménd- gregoriano Karapet di 
Achalzik nel Caucaso' è morto iù° ‘età molto avan- 
zata. Nella vita” di quest vomb'Si rifletteva una 


parte della storia del’suo popolo. Nèll'età di trenta | 


anni, allora Suddito della Porta) il saltano Mahmud 


lo aveva confermatonella dignità di eparca e quale | 
influente parligiano‘dell'imperatore ortodosso egli | 


si trovò esposto alleràdela «odio de? maomettani 


tostochè era«scappiatala» guerrafra la: ‘Russia e la | 


Turchia. AU fitte Eli'Muscì di sottrarsi al'feroce fa- 
natismo che regnava in Erzerum; con esso lui 
passarono cento milavarmeni sul territorio russo 
il quale;di lì. a poeo doveva estendersi sopra una 
gran parte del loro paese patrio» | 

— A Kamiesch sarebbero insorti dei serii eon- 
fliti fra le autorità russeed i rimastivi francesi ed 
altri speculatori avventurieri i quali non vogliono 
sottomettersi a verun ordine e si asserragliarono 
contro i cosacchi, Il colonnéllo. russo con una rara 


longanimità tennevin.freno la: propria agente, ma | 


pregò i rimanenti navigli francesi che si .disppne- 


vano alla partenizà, ‘di liberarlo da quegli, indivi- | 


dui è d'impèdire Così che la 8ua gente provocata 
da innumerevoli sconvénevolezze li ‘gaftasse ‘in 
mare. (N..P. Z.), 


to i UL LI 
| AMERIGA 

Leggesi nell' JEco d'Italia le. seguenti ‘notizie di 
America in. data di Nuoya York 12 luglio 1856. 

« Riunione democratica «nel Parco. La sera di 
mercoledì scorso ebbe luogo, dietro pomposo in- 
vito del Central Democratie Union Club, un con- 
vegno generale dei democratici Ut Parco. onde 
avviseite%i mezzi di rianimare e' infondere nuova 
forza al decrepito e raneido partito or dominante, 


he usurpò crazia, si 
unniarla è 
aa gl PT NI Ta jusòrii!n 


fa 
a gran che. 


| reibalnivibione Na undUtosa fideca è senzamerbo. 
iv e Rytiders'eIéhn Van:Buron-ricorsero: alle. so- 
lite:lore' figure rettorivlie pe!” eccitare ud po” di 
i buon umore; rrella _nobilissima: assemblea.,; che, 
per colmo di disappunto , ;uen'y mostrò. glcuna 
commozione a tutta la forza oratoria di quei due 
ben noti tribuni della plebe. 

« Ancora un meeting come questo, è poi po- 
iremo invitare gli amici al funerale del bando 
Pierce, Douglas, Fournéy e compagnia. 

« La nuova costituzione del Messico. L'ultima 
spregr mela pro pa bbia marcati 


sf SIA 
«Fonatobaat noe HA e prg da bra 
onfori promette di essere saggia Non solo di 
nome ma di fatto. La nuova costituzione presen- 
tata dal presidente della repubblica. .al eongresso 


nazionale è essenzialmente popolare; infatti di- 


pochi beni Prosa e fol dichiarare la li- 
LAN 5A porci 
dono'pifî 
tutto ordine cavalleresco è abrogato, ed'i titoli di 
nobiltà sono:dichignati gholilis Lé Jetiero non } 
ranno intercettato per alcun motivo , la schiavitù 
è proibita e gli sehjavi(i 
sono dichiarati liberi ap 
rio messicamai dd 


Di i du8 veri polmoni a nazione; è sta-. 
to 1 dr izio: 7 I sig vr, è vietato l'ar- 


Le ei dmitiffore pofbri 
gechi de fog si ilgle bat pi 
A pr olère 


IO A For Di 
n’assemblea che si chiamerà il Coni ri eb 
Unione. ] I rappresentanti saranno, 6 elti ogni due,, 
noi è Vene sarà uno ogni 60,000 abitanti. Il po- 
ré giudiciario sarà esercitato ‘dalla corte suprema 
dai tribunali di circuito e di distretto, tneritre il 

lere eseculivoisanà investilo: dal è presidente. i) 
Uuale rimarrà nella sua carica per il termine di 
uattro anni, 
me'Im'sitoinito 


44 entrano sul territo- 


pA"TONiuZIOne messigano È mo- 
dellata Wietro quella degli Stati Uniti. 

« Condanna del rappresentante Brooks. ll fa- 
moso Brooksg è della #Garolina del 
Sud al congela gi WABRVO , fd condannato a 
trecento dollari di multa per l’attaceo brutale da 
lui commesso, g niro.il senatore Sumner. Secondo 
i Aribiinali ‘ail Washifgton coi dia vile somma “di 


danaro si può violaresda «santità (del senato degli | 


Stati Uniti ed. atterrare al suolo-a,golpi di bastone 
una dei più chiari ingegni che possa vantare l’A- 
merica, 

« DicesichejKeit., rappresentante della California 
ed uccisore di un povero cameriere irlandese, sarà 
rilasciato.in libertà - essendo egli, eminentemente 
popolare fra;i suoi colleghi democratici. .Da ciò. si 
può dedurré.di che elementi sia composta ila de- 
mocrazia americana ! 

la Arrivo di emigrantisvedesi. Mértoledì scorso 
visitammo:il (Gastel? Garden che da ;tempio delle 
muse.è stato convertito in..un. deposito di. emi- 
granti ed ivi fummo presenti. ad una, commoven, 
lissima scena. Erano giunti 1770 emigranti svedesi 

| i quali appena s 

| nocchiarono, Rd 
| zie all'Altissimo ri 

| Il loro ministro venerabile per età e virtù evange- | 
| liche, ricordò ai suoi fedeli anche il dovere alla 
| patria, inculcando nella "a echo e de “a 


tenza che n&s "i i 
non animu rin 
| Questi em N sà rin 


assai puliti ed ref i quali si recano nel 
territorio di Mmnesota: ove sonti dipre , polohie | 
svedesi. » 


n 
Notizie. Uli 
NOLIZIE . ime 
OLUAARZROO) LURANGIA) rikd 
(Corrispondenza particolanedell'Orini0n E) 
Parigi, 28 luglio. 

È naturale che i giornali èi " preoccupino molto 
‘dell'articolo ieri pubblicato. dal Moniteur sulle 
‘cose di Spagna. Quell’esplicita dichiarazione in 
‘favore dei prineipii dell'ottantanove ha mostrato 
\‘che il governo francese pensa sempre a fare il 
| maggior suo fondamento sul partito liberale , che 
\,è infatti il più numeroso ed il più potente. Infatti 
‘bisogna pur essere persussi che in Francia l’amore 
|«per la libertà è innato nell'animo di tutti, e seb- 
bene talvolta domini una certa stanchezza, una sfi- 
ducia a causa dell'abuso, che si fece delle libere 
| istituzioni, pure dopo un breve riposo. gl’ istinti 
| (liferali risorgovo sempre più vivi e qualunque 
governo è obbligato di contare. con essi. L'arlicolo 
del Moniteur fece dunque una piacevole sensa- 
zione in tutta Parigi e credo che l'avrà fatto ugual- 
mente.in tutta la Francia. 

Dadla Spagna nulla di chiaro. Si vede che 0'Don- 
nell cerca di avvicinarsi al parlito-@berale, affine 
di poter,resistere alla.reszione e per. quanto pare 
il partito liberale sarebbe non lontano dall’ acco- 
gliere Je, proposizioni .del generale, O'Donnell. Gi 
vuole una transazione fra i progressisti ed i mode- 
rati è se;entrambi yedono chiaro il loro interesse 
dovrebbero radunare le loro forze per. non essere 
soverchiali dai reazionari. Il generalo Narvsez è 
ritornato a Parigi. Ciò lascierebbe credere che il 


i SUN dela La O) ” 
a cata 


eventualità, Se sip ei Ni 
né | i fi il g erndlel 

sca d pr cn 

“talia, isì fra 

* mentgy sicura délla" 


gip pei 


dciosciit begli start Upinic | delle 


L'imperatore continua a restare a Plombières, 
quanturigoe lo sì ritfendesse* Sempre a Parigi da 
un giornd: ‘all'altro. Dicono ‘che si “totipidecia di 
quelta vità solitaria ché ‘ivi può” inenare a suo la- 
lenta ghe veda perplzsiza oa e Parli a anche 
con più pochite 
i idli g ginage;una letiera, la quatà m dlitofma di al- 
| cunè cose.d'Italia, che voi dovete riaturalmente 
| sapere meglio.di me. Mi limiterò a dirsi che si as- 
| sicura da ogni parte l'Austria essere in sospetto e- 
| prepararsi in silenzio poderosamente è pre 


=) 


buona alleata, la Franola 3 Yiocohò in questo 
caso, Gut dispendio sarebbe inutile. 
Cor voce che il had di Morny avrebbe corso 


ber rr nello stato la compagnia di Lo- tao RIT ir cid 
o i Race pa feti Inali , éhe 
sti colla io Pare che incominci see A sini Tia 


ria con auspigii non {rap, ih gr 
Ra È nn ni da Ter. di F 

unt diminuz 110 storto, fecé tina diro 
sorpresa il o che la Jiserya tir 
equasi onninamehtè consunta:,' è Je dò (aÙ 
delle grosse somme spedite a MISTA dai Da 

ion di'erpiità mobilidte È di altri stabili- 
menti di credito ‘in 


\svnigniein tà ta' Vira AR): A en lance 
3 Lod ar ptc cei mint o or et 


[ite SOLE 


Ì 
x} è AUSTRIA 
Ì luo riella Gazzetta di Brestavia* 
se l'telegrafo tetd j1 22 asGratz: l'ordine di spes 
| dire dagli \arsenali..di questa \città. tré «initioni 
di cartuccie, per. l'esercito d' Italia. Nello stesso 
îemjlo,ildipariimento della guerra fece sospen 
dere la vendita dei cavi sopranumeratii. Tutti 


G e i 
crise; afegfine cn fuga 
narizi ;». 110) i 


1 SVEZIA E NORVEGIA 

£ Serivesi Ua Stotcolma, il 16: È 

« Secorido tutte fe' dpparenze, ‘avviene qualche | 
cosa di straordinario nelle alle regioni politiche. 
Nella notte del 18 a1 14, un corriere è giunto qui 
da Parigi con dispacci pel ministro francese, Lob- 
stéin@ Questo si ‘recò subito a' DronttingshoIm, 
\\dove rimise al re una lettera autografa dell’impe- 
| ratore Napaleone JII..JL14, il DE phi gl 
conte dî Westphaleri,- ebbe ui 23 
}l domani il consiglio di stato temme seduta. Di 
| che si tratta? Non s$.sa nulla, di.positivo ed i gior- 
nali finora non hanno rotto il silenzio, Certo è 
che il governo diiNorveftè si lagna che ad Arcan- 
gelo e sopratulto a Barangerfjord i russi passano! 
la frontiera quando lor piace, per. cacciare e pe- 
l'scare, e non cessano di inquietar i confini finlan- 
desi e lapponici della Norvegia. Aggiungasi che 
Ì russi hanno l'intenzione d’ innalzare presso Bo- 


® Le a corrispondenze A Spagna ci fanno 


Mic de alal go particolari. 
| Assic il dea 4 comandava 
glì cd ì, Sara i poter di- 


fendere le posizioni di un Terrero .e del forte 
Aljufer f \dominano la città, le aveva falte 
sgombrari opo averhe disarmate le opere. 
(ai Il Hp hi Lt he s'era posto nei dintorni 
ingiungono le due strade 
| privefiali tagnibitiare i convogli e gli arrivi, che 
| da questa parte sono numerosi, e già la ciltà, la 
cui, popolazione troyayasi acoresciuta dalle mili - 
zie del.di fuori, cominciava a soffrir penuria di 
viveri. (A quésto motivo devesi in gran parte at- 
iribuire la .domanda.di una sospensione d'armi. 
Il generale Dulce; arrivato dinanziva Saragozza, 
‘aveva preso posizione sulla strada di. Huesca in: 
| un eccellente luogo ed aveva assicurate ‘le sue 
{ comunicazioni con Echague. Gli.insorti non ‘e- 
i rano in grado di tentare una sèrtila e di in- 
| quietarlo. (Pays) © 


il 


Corogna, ad Oviedo, a Barcellona ed a. Reuss: 


in generale dell'Aragona, la sola ‘provincia’ che 
dia ancora qualche inquietudine. Dicesi che gli | 
insorti, decisi a continuare, nei loro , progetti, 
fanno formidabili. preparativi; da parte. sua, il 
governo riunisce contro di. essi aesoat im ponente 
massa di truppe. 

La Gaceta non contiene nessuna disposizione 


che lutto. sarà aggiornato. alla pretoriana del | 
territorio. 

Malaga e Jaen sono sempre *atanNiialate. paci» 
ficamente; in queste due città, cioè, la milizia ed 
il popolo non soro ancor venuti alle mani colla 
guarnigione. ‘ 

Il governo ha deciso che, per otà, non proge-- 
derebbe alla pipcgapirmazione dei corpì della mi. 
lizia nazionale, cl 
cesì che il governo, nella risposta che egli fece! 


marsund dei forti; ciò che inguigla pure il nostro 
is DIA Soa si Re e di Berg vi si 
Toc) da oil to da parecchi | 
i) SO l'ariig fotto, col espl orare il terreno. » 
SPAGNA 


Madrid, 24. La tranquillità si è ristabilita nella | 


ma non si sa nulla di positivo \dit-Saragozza; ed |} 


politica di qualche.importanza, ciò che fa credere | | 


è furono disciolti a Madrid. Di-! de; 


val Rif tin lo siogra inl comle dkvb.ab 
sua olferta di servizi e nulla più: Cedesi “quindi 
che il duca di Valenza tornerà a Parigi! per re- 
starvi. 


ina fece wna dotaziòne di 1000 reali a 


ciasSbb Rol 


qhest nobai tulino ieri 
versati dalla tesoreria “i ATA onio reale 198,000 
reali. Trai feti, vi dis: Sppartenenti 


alle compagnie rimaste fedeli, La! milizia. di -Si- 
viglia fu.disarmata, come puré quella di Murcia 
a,di Albacele, 

La posizione dei pariti” va senlpre. più ‘tab 
dosi chiara. I progressisti sperano che O' Donnell 
seguirà una linea di condotta degna sii 


ministro bipe! 
mos Aa dl natio LI u "a 
poriala da essj} combattono par impadrabitsitàel 
bottino. 1 conservatori » che vogliono di buona 
fede l'union liberale sono. pochi;; Gli, assolutisti 
sperano che il risultato di tutte queste rivolte sarà 
il ritorno di Montemolino. Infine, i democratici 
| Crt più vicino, (iù Sickirò { chel (ibi | UE È 
menitò**déNa' repubblica, 0 quanto meno il cam- 
biamento®idi dinastia Hl mhimistett * frate” disposto 
a seguire un sistema di tolleranza. e di. fusione 
di tutti gli elementi onorevoli dei vari partiti: 

. (Corr. Havas) 
— Ci si annuncia che il maresciallo Narvaez è 
arrivato il 28 a Parigi, di ritorno da Bayona. La 
regina èd O' Donnell l'hanno ringraziato della sua 
offerta di servigi, senz'accettarla. Siamo anzi assi- 
curati che non-gli-sia mai stata offerta l'amba- 

sciata: di) Parigi, come ped i Hib a 

— Abbiamo da’ Granata, ‘19, Mahe lid ù pit 

quali da due giorni si trovavano sotto; le armi, si 
sono, ritirate; essendo  stalo eonchiuso un armisti- 
zio dra esse e i.rivoltosi, fino a che sì conoscesse 
il risultato! dégliavwenimsnui (i Madrid. Unldi- 
spaccio annunzia- l'arrivo: deli generale ‘Dulve ad 
Ariza, dove gli si presentarono due compagnié 
del reggimento «li Saragozza, ‘con iuttì gli ufficiali 
* del. battaglione di Calatayud e molti altri ufficielì 
della guarnigione di;Saragozza. . Calatayud aveva 
mandato al generale: Dulce un messaggio per di- 
chiarargli che day ciltà aspettava il.suo arrivo per 
riconoscere il governo legittimo: della .cegina Il 

Lario deve fare oggi la sua vien "ie 9a er 


Il gorprete Prima dì pali ara “aa 
Madrid: 

— La notte passata, 21, sulla piazza della ue. 
| bada, in mezzo a molta folla) si'abbrucfarono 
parecchi ritratti det duca della Vittoria. Il popolo 
volle; così) espri dl sua malco perchè 
il dub! non girl api hi alla Nebt ott rre- 
zione. (Corr. dell’ Ind. belgo) 

— Berivesi da Parigi at Times 

« Si «dà .per' positivo ‘chela concentrazione di 
truppe nei dintorgiedi Bayona,è faita: ip.vista di 
un.intervento, se i governo spa nuolo ne facesse 
la'domarida Totmible) Qichiarandosi non iù grado 
di far testa ai socialisti ed ai repubblicani: T'am- 
basciatore francese avrebbe notificato alla regina 
ed al, generale O'Donnell.che tali erano le disposi. 
zioni del suo sovrano. L'offerta” ‘perdi è rat 
nata al caso in eui.il trono fosse messo in.pericolo 
dai repubblicani e dai socialisti; ma siceome: it 
partito che ora sta contro O'Donnell è ernia 


di progressisti e n° a en com alisti è 
segg © 50 seipoo inter- 
venire, ni pre Bihpeo "DIRLO uò ere- 


dérè poi èhé O/Donnell non'sarà troppo di muroso 
| di ricorrere ad un tale intervento, giacchè sa be- 

nissimo che con ciò si alienerebbe un gran nu- 
mero di partigiani. » si 


Dispacci elettrici priv, 


AGENZIA STRPANI. | 


i Parigi, 30 tugliò, sha 
Un divi telegrafico da Madrid, ‘in 
data del 29, annunzia che. la tranquillità - è 


dra de in Elga fo tion porch a se 


Map 


Azioni del spine mobili 1562. 

Strade»ferrate austriache a 

Strada ferrata Vittorio Roteugele Gio. 
IMPGI, } sota 80 


Daspacci elettrici dei fogli esteri 


Berlino, 27. Notizie di Pietroburgo del'22'an- 
nuociano che una grande: illuminazione ebbe 
luogo, in, questa capitale: in pina se delta ente: 
| della czarina. 

L'apertura ufficiale: del consolatà. di francia, 
doveva aper luogo il'23.. .; 

Lo, czar.ha mandatisali secondarcorpo di gato 


léria, come. formanti un.quadrordi riserva, wari 

\ generali ‘ufficiali di siatormaggiore lic nasa : 

Londra, 28. l'Whigs, americani tentano, 

tér invatizi Fillmòre per la presidenza. Ì 

î : John Russell " partito ner la Svizzera” è 
alla 


ME lettere del Capo nba Priano. dic 
Il principe è la principessa di Prussia parioîio 

domani por tornare in Germania. © 

Pa) 


Borea di Parigi 30 luglio. 


n, 
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Cierre scsagnizso PRIORI “de MSbifX, e 
PASSIO LUIGI reato de ani 
e magazzino in via Si Martiiiano, sull àn- 
golo'della piazzetta» 17 


| FABBRICA DI SETERIE- 
co ia Miquidazione ©, < 


gen igrande ribasso èd' a prezzi fissi. Mantel- 


letti'da: donua d''ognitgenere. Via'delle Fi: 
nanze, faceia alla buca delle-lettere. LLo- 


cale da rimettere. 


O:sf 


‘TRATTE FRATIQUE ni dI 17. 
FRAITE PRATIQUE des ORGANES GENITO-URINAIRES à l'état ‘de santé et à l'état de maladie; ; 
e/et:d'abus dela virilité; ni; . 
Stérilité, Affections contagieuses. , 
- FORMULES ri : otti 
dt ”Baresu de Bienfaisanoe, er-chirrgian major; ‘eficierido. mérite militaita; 


0 ,% 
(ISBAENE 


low 


"ran 


HOUR 


leure fonctions, leurs infirmi 
Rétrécissements, 

La Guide des Malades por MI. le Chevy, 
RUE DE'RIVOLI, 134. 


Un volisiu-Scde 600 pages, 


ARIOLI MELCHIORRE 
FABBRICA DI TAPPEZZERIE:IN:CARTA di ogni 
genere , borgo!S. Donato) casa propria. — 
Negozio, via' Bellezia, -40, a'thodici prezzi. 

GILARDI' DAMIANO: FIGLIO 

Lineatori in Carta . 

premiati all’ Esposizione di Genova 1854 

Hanno trasferto lil loro laboratorio it via 
Carlo Alberto, n.7, piano 1°. 

Nel detto laboratorio si ‘fatihò ogni sorta 


di trafori in ottone per alfabeti , numeri ed 
adresses. ssi 
\ p ‘ SORBETTIERE 
SALVATORE PORRIOS tao or 
aver prestata l'opera. sua néi.primari Caffè 
di Torino! ed: in.\quello: della. Concordia in 
Genova, aprirà»col giorno 2 prassimo agosto. 
il: CAFFÈ E BIGLIARDO DELL'ANNUNZIATA situato 
io via delle Rosine; n. 2 eisottoi portici di 
Po, n.13. t satin q i ot attA 

Esso offre. al pubblico: Sorbetto nerovallaà 
Napoletana, squisito.caffè; buone bibité) ecc. 

La pulitezza e diligenza ‘nel servizio gli 
fanno sperare un numeroso concorso. 

1 piccoli sorbetti a cent. 20. Riceve ani 
che commissioni particolari: ti i 


rtl erro pdl UL 


co 


ELEGANTEMENTE 
ARREDATO; :com- 


Piccolo Appartamento 


posto di ire camere, cucina e soppalco, d’afittare 
per:4 mesi, posto (in via Vanchiglia, casa Anto- 
nelli, n.11; terzo piano. 


D'APPITTARR ANCHE SUBITO 


Un appartamento di einque 
camere al terzo piano, in via 
Borgonuovo, n. 20, 

Dirigersi al portinaio per le 
condizioni, fibes i 
sentenebiiaaiia ma riairiicà Ai eaiae brain visa renioh idrici 

H ea A CONDIZIONI” FAVOREVOLI 

Ba rimettere un bell'alloggio di quattro mein- 
bri al primo pian», via Borgonuovo') m. 35; casa 
Maffei. Dirigersi ivi. ; È 

, i; 

* Istituto Clinico 
PER LE MALATTIE ERNIOSE g SIFILIPICHE 
in cui da Mmedico-chivurghi primari di regi stabi* 
limemi sì contengolto è guariscono le varie Specie'| 
d'ernie con metodi e cinti speciali, che fatti appo* 
sitamente costrurre per ciascuno ne producono } 
tutti i comodi è ie sa dall’arie ripromessij ivi 
pure curànsi ‘è guariscotiò tutte le malattie ve- 
neree e senza mereurio: . È 

Via Argentieri, N. 10}, piano primo, in tutti i 
giorni;dalle 10 alle 2.e dalle 4:alle 8: + 


PLUS DE FEU! 
30 am SECO 30 2 


= de succès | 
Le Liniment Boreg Micnigt d’Aix(Proyence) | 
remplace le Fieu sans.traces de son emploi, 
sans interruption:de travail, sans'inconvé- 
nient ni danger possibles ; il 
et promptement. les Boiteries: récentes du 
anciennes; les Entorses; Foulures, Ecarts, 
Molettes; les Rhumatismes ; la Paralysie, 
la'“Gale', les' Dartàés , les Pleurésies, les 
Pneumoniès, les Hydropisiés, lès Rhumes, 
les “Catàrrhéès , les Ophtalmaibe. Ebùfid' on 
l'employe avec avantage' dans toutes les 
maladies qui reclameht une révulsioh éner- 
ique et grompte, DI 
Ri RIFTZI PRO des Haras l'emploie fré- 
quemment; l'art vétérinaire en retire..das 
effets merveilleux, «et.l'extension ‘toujours! 
eroissante de ce linimentconstate lafaveurdu 
public et sa supériorité sur les autres prépa- 
rations rivales, jalouses de .ses succès con» 
STATE ed méfier de contrefagons., , , , 
VB. Chaque flacon octogone en verre bleu; 
et la capsu e métallique qui recouvre le. bou- 
chon porte gravés ces mots : Liniment Boyer 
Michel. Aix, Provence. — L'étiquette estrevè 
tue de la signature du propriétaire dei ce Linj 
ment.— Dépdt:d' Turin à lapharm. Bonzani: 


ì 


BAGNI DESI 


guérit toujours | 1 


tés par suite 
Gravelle, Pierre, Catarrhe, Mala 

PRESER VATIFS, © TRAITEMENTS, © HYGIÈNE 
GOEURY-DUVIV 


avec fig. d’anatomie. Be édit. Prix: 5 fr. et fr. 6 
i ConsenrazioNside 9 heures'à midi et de 2 à 5 heur 


d'excès du jeune 
de matrice, 


TER, de ti Picilté de Paris, è 


A son'cabinet, fonde depuis 15 ans. 


50 franco par la poste. — Paris, l'Autenr 
es. Tratrewents‘et Coxsurtarions 


QOnanisme, Impuissance, P 


RUE DE RIVOLI, 134. IIOCONTAI ONT 
et Lepoygn,.libraire, Palais-Ro aligalerie d'Orléans, 31. 
PAR CORRESPONDANCE. (AffPanchir.) 


ULI 


sa e (Canton 


AC 


X(\in Svizzera 


Valese) 


UE Bromo-iodurate 


CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di lettura, 


di conversazione ed ‘altre ricreazioni 


come negli. stabilimenti d’oltre Reno, 


1 Strada del Sempione 


L'antica Amministrazione 


itevole ‘e. diletti dei grandi stabilimenti di q 
Tutti ‘i giorni alle 


mer: 


CURA SPROIALE ss. ERNIE spice 


praticata con metodo incruento dal Dot. in chi- 
rurgia e medicina ENRICO RIGHETTI, susseguita 
da numerose guarigioni radicali, dalle 9 alle 12 
antim.!-- Porta Nuova, piazza Carlo Felice, n. 11, 
piano primo. Mesi 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via.di Po, Ni 47. 
LA 
COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI 


ae per. A. Magni 


Un volume adorno di Îolie figure L. 3. — Franco 
r la posta eòrilro vaglia L‘3/20 
n ù i. 


Torino — TIPOGRA 


va 4,4 


. A GINEVRA. 


del Casino dei 
Svizzera) un:gran CIRCOLO pei Forestieri, dove si trovano tutto il lusso, il confor- 


CIRCOLO DEI F 
| 


ore 6 Tavola rotonda di 
itutte le sere». un gran Ballo ogni settimanà. ©’ 


FIA ARNALDI — 1855 


L PIEMONTE 


tra.Sion: e Martigny. 


ORESTIERI 


uesto genere. 


pri m’ordine: ‘Concerto 


Sì vende all'Ufficio dell’ 
cipali librai.: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX. 
dr G. G. GERVINUS 
Traduzione dgl tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 

Questo libro che ‘espone in modo chiaro e 
succinto.la situazione politica‘dell’ Europà, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questiofie : orientale con singolare acumé'@ 
pretaroa) acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della ‘storia 
del' secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure:preparando ila: traduzione, 


Opinione e dai prin- 


NELLA 


LEGA 0CC 


‘COMME 


IDEN TALE 


NTARI 


«DI PIERLUIGI DONINI 


i w 


" E'uscito il fascicolo VILsÌ 


CAMERA "DI AGRICOLTURA" DI COMMERCIO DI TORINO — FORSA DI COMMERCIO. 


- ap BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI AGCERT 


ATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI: 


Corso aurentICO-- Torino, 50 luglio 1856. 


FONDEPUEBLICI. 


Conte. deligiornarec. dopo. la borsa 


'Congr..della mattina 


Renpire Gorlimento In conlanti In liquidazione lu contami in liquidazione 
1819 50/0 1‘aprile. (. ;° ML = — ist 

831» I dugliò. 00 Liri pren Fili e "Ra rl 
1848 LMAFZo.o; i e Ren Sp — a piaipre PEUT 
1849. è. lluglio..... 91-75 50 92.31 ag. 91-50-25 dui om o 
1851 l giugno .... L'_ PRE DI ani REL DL! IASTOT 
Ostia. NALI, mai 
1849 410/0 lluglio;L...ij.. Les Bi VEE du Leu Eu 26 
FONDI BRIVATI Azioni; , 1 
Telegrafo AAPAEATIRO. I) si —. he —.- STIGATATE RI 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. — — —. tm ariani etti: 

È Nd. Nuòva Sinis " da 363 362-253 =. —.;, 363 361 3962 =... — 
Forrovia:di MESE laprileo — — —_ — _ 1 fit np Bia CE 

Obbligi id... +10) 04 ue TOR aes PREnip e LMigzirn at 
Ferrovia di Novara 1 lug. (677 +— 690 31 ag. 680. — addice au 
Ferrovia di Susa»l iuglio.. 560 — ai li 560. — IRE 

’ i Cambi Monete contro argento (*) 

N Per brevi scadenze! Per tre mesi | È Oro Comprà Vendita 
Augusta: 0.000, +. 254.172 204 Doppia da L. 20 20 1/2 20 08 
Francoforte sul Meno. 212 sa mr odi Soia 28/51 2958 
Lionei. Ng "1000 vs l'‘99tg) =: di Genova 78 80 79°, 
Léniari iu .! 000) 3589120 € 95/35 Sovrana nuova 36 02 35 08 
Mildno IOR6 916, Lit Li j > liu wéechia 10 F4în5! : 94 85 
Parigi . Pet A100). > 9 Erosomisto a SPARE A s 
Torino sconto"! Le olo! ‘o Li | Perdita: per 0/gp 1! % *"8 50 Mimbo 
Genové ‘Sconto © 1% UG 00 { | 


() 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca | — Tip, dell’ OPINIONE diretti i 


| 


3 per Arona. . "ore fi° "ibi, — 8 xa 
"4 per Alessandria “ “n +D'‘4B ati L49L Lo8) 
n PECE ES BRISMMECOO BP TAT A NRTRETT Et tt a 


PAPIERA CIGARETTE: CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 

M.r BURAN, ingénieur.chimiste, à Pari Ss, 
Exposilion unîversellé de Paris: 4858; 

Ce papier brùlc réguliòrment et saus mauyaise 
odeur; sa cendre, au lieual'ètre Noire, est presque 
blanche et tràs-pure, indices certains de sa supé- 
riorité ; il est de pur. fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du: fumeur. +; Prix fr, 17 50/la Boîte conte 
nant cino MILLE feuilles (en cabiers très-gracieux 
el très-commodes pour l’exiraction des feuilles ei 
leur conservation. dI CARA 

Deposito in Torino MUMRziogrherale d' Anmunzi 
Dia BV. degl Urigelij as 9 ((spedizione in provincia) 


COLLA LIQUIDA BIANGA Bettin coltar 
J 0 ‘il legno, la 
percellana. il marmo; il vetrò, le potiches, 
1 giuocatoli) ‘essa’ si adbpera fredda, è basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto ‘che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo ‘dei flacons 
cent. 70/6 L. 1-30. Deposito prisso bUf- 
ficio generale d’Annunizi; via:B. V. degli 


Angeli, n:9, Torinb. il: 


ORARIO . DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade. ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1866. 


ii 


Da. NorINO a. Genova 
Partenze da, Torino per Genova 
Ore & 40, 9 55, 11-48 ant.— 5 10, d 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
| Ore 5.48 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 8 50, 10 00 an — 328, 5 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4:10 antim. n; 
Da Genova A VoLtni 
Partenze da Genova 
Ore 6 40, 9 10, 41 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 85 pom. 
- Partenze da Voltri 
Ore 8 45, 8 10, 40 20 ant. — { 00, 3.28, 7 00 pom, 
È DA GENOVA ‘A PONTEDECIMO 
È Partenze da drone Li 
Ore 8 00 ant, — 41.00, 7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 4U'ant. — 4 15 pom. 
"opa ALESSANDRIA AD:ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 3 50, 9 05 ant. — 12 55, 6 28 pom. 
‘ «Bartenze dusArong | sx è 
Ore 5/00, 8'45 ant. — 42 04, 4 40 ‘pom. 
3 Da Montana na Vicevano 
vici Partenze da Vigevano , 
Ore, 4 28,9 45 ant. — 4 50, 8 45. pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 650, 10 50 ant. — 2.30, 7 45 pom. 
DA Torino a Gunep 
n Partenze da Torino I 
Ore 4 45,9 20 ant, — 2 48,6 46 pom: 
; Partenze da Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. ii 45, 9 80 pom. 


BA SAVIGLIANO A SALuzzo 
Partenze da, Sunigligno 
Ore 7,27, 10 52 an. 2 6,17,,.8,22 pom 
Partenze da,Saluzzo 
«Ore 6 31, 9. 86 si. —5,21,,7 26 pom. 


Da Bra a CavanienmacGIonE |. 

° Partenze da Bra î 
One .d: 26,140.04 ant. —- 3 26,7 51 pom. 
» Partenze da Cavallermaggiore * 
Ore 6 07, 40 42 — 4 07,8 12 pom. 


Da Torino A Susa 
- Partenze dd Torille 
Ore 6 05, 1048 ant. 1 88,17 (00 pom 
Partenze da Susa “” 
Ore 6 10, 40.50 ants442 00,700! poth 
Da Tonino a Piténota 
iv Patitenze da Torino !0 
L Ore 8 30 ant. 7 12 00, 510 pom. 
*. Partenze da Pinèvolò 
Ore 7158 ani. — 2 10,7 18 pom. 
Corse straordinarie net soli giorni festivi 
da Toridv ore 9 ant. — du Pinerolo ore È 50 pom. 
Mast "A Tonno A,Noyara prR VAaRCRLAI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 8 48,8 00ant.—4 30, 5 45,7 00 pom. 
Partenze da NobUfd per Torino 
Ore 6.20, 10:/08-ant, — 2 30, 5:50,6 35 pom | 
Coincidenze perle ferrovie dello ma, 


te AROR Ma 


